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Israele e le incognite di una guerra contro Hezbollah

Tel Aviv rischia di credere che sia una guerra "inevitabile", invece è evitabilissima. Ma la follia
messianica punta al fiume Litani

Mentre Israele continua la sua macelleria di Gaza e la sanguinosa oppressione in
Cisgiordania, i tamburi di guerra risuonano più forte sul fronte Nord. L’IDF ha già predisposto
un piano di attacco contro Hezbollah per eliminare la minaccia terroristica.

Così nelle dichiarazioni, in realtà da anni Tel Aviv ha messo in agenda il controllo del Sud del
Libano fino al fiume Litani. Iniziativa che, oltre a offrirgli un confine più difendibile contro gli
avversari, garantirebbe un’altra riserva di acqua dolce al Paese (non ci dilunghiamo sulle
guerre per l’acqua, il cosiddetto oro blu, in Medioriente, rimandando ad altre fonti; mentre sui
futures sull’acqua si può vedere qui).
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La guerra “inevitabile” contro Hezbollah

Inutile dire che la guerra sarebbe scongiurata da un accordo Hamas-Israele su Gaza, perché
ad oggi Tel Aviv non ha alcuna intenzione di adire a un’intesa. Peraltro, come recita il titolo di
un articolo di Alon Pinkas su Haaretz: “Israele rischia di credere che una guerra contro
Hezbollah sia inevitabile”, mentre inevitabile non è affatto. Infatti, scrive Pinkas, se guerra
sarà, sarà una decisione di Israele, non un meccanismo automatico.

Anche l’escalation degli ultimi giorni, nei quali Hezbollah ha lanciato più missili del solito in
territorio israeliano, suscitando le reazioni infiammate dei politici israeliani, non è parte di una
decisione di alzare il livello del conflitto.

Si è trattato della risposta all’uccisione di uno dei suoi più alti comandanti, come dimostra il
fatto che sia durata solo due giorni e sia stata seguita da una pausa dei lanci altrettanto
lunga.

Ma Tel Aviv sembra irremovibile nella sua decisione suicida, una pulsione masochista
fotografata dall’articolo molto dettagliato di Uri Misgav dal titolo “Israele non è pronta per la
terza guerra del Libano” (Haaretz). Analisi, peraltro, meno pessimista di quella fornita dall’ex
vice consigliere per la Sicurezza nazionale  Eran Etzion, secondo il quale Israele perderebbe
la guerra in “nelle prime 24 ore” (Newsweek).

La missione Upupa e le dichiarazioni di Nasrallah 

Da parte sua, Hezbollah, come ha detto più volte il suo leader Hassan Nasrallah, non vuole
la guerra, ma nel caso, si è dichiarata pronta a sostenerla. E lo ha dimostrato con la
missione Upupa, portata, non a caso, nel giorno in cui Tel Aviv annunciava di aver
predisposto il piano di attacco contro il Libano.

https://www.haaretz.com/israel-news/2024-06-17/ty-article/.premium/could-this-talmudic-concept-help-avert-an-inevitable-israel-hezbollah-war/00000190-25da-d95e-a3ff-edfe95270000
https://www.haaretz.com/israel-news/2024-06-17/ty-article/.premium/could-this-talmudic-concept-help-avert-an-inevitable-israel-hezbollah-war/00000190-25da-d95e-a3ff-edfe95270000
https://www.haaretz.com/opinion/2024-06-05/ty-article-opinion/.premium/israel-isnt-ready-for-the-third-lebanon-war/0000018f-e97e-d463-a19f-fd7f93180000
https://www.newsweek.com/next-israel-hezbollah-war-greater-catastrophe-gaza-1909373
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Un’azione dimostrativa quella dell’Upupa, ma che ha impressionato i suoi nemici: un drone
ha eluso tutte le difese aeree israeliane, sorvolando indisturbato il Paese e tornando alla
base con le immagini degli obiettivi che sarebbero presi di mira in caso di attacco contro il
Libano.

Alcuni analisti arabi hanno fatto notare che il drone ha riportato immagini di tre tipi di obiettivi:
basi “militari (il complesso militare-industriale e la base militare di Haifa), civili (l’area di
Krayot) e strategici (il porto di Haifa)”. In tal modo Hezbollah, secondo gli analisti, ha inteso
inviare il segnale che colpirà obiettivi israeliani secondo l’equazione: “militari per militari, civili
per civili e strategici per strategici”.

Ma ciò se sarà un attacco limitato, dimostrativo, portato per rassicurare i cittadini sulla
capacità di deterrenza del Paese nei confronti di Hezbollah, e sedare il malcontento dei tanti
che in questi mesi hanno dovuto abbandonare le loro abitazioni al confine libanese a causa
dei razzi, circa 150mila persone, la cui irritazione contro il governo, che li ha abbandonati al
loro destino, cresce di giorno in giorno.

Invece, se Tel Aviv porterà un attacco massivo, ha dichiarato ieri Nasrallah, ci sarà una
guerra “senza regole né limiti […]  nessuna area… sarà risparmiata dai nostri razzi”. Certo,
c’è la variabile americana, con l’inviato Usa  Amos Hochstein che, pur riportando la
contrarietà di Washington a un allargamento del fronte, ha comunque minacciato il Libano
che il suo Paese è pronto a supportare l’attacco israeliano.

Ciò non toglie che Israele ne uscirebbe devastato come il Paese confinante. Alzerebbe solo
l’asticella del rischio, aprendo le porte a un allargamento del conflitto ai partner subordinati
agli Usa e all’Iran.

Tutto ciò solo perché non si vuole chiudere la macelleria di Gaza, che avrebbe come
conseguenza immediata la fine delle operazioni militari di Hezbollah iniziate proprio per
questo.

Il fiume Litani, nuovo obbiettivo messianico

https://www.timesofisrael.com/in-open-threat-hezbollah-publishes-drone-footage-of-sites-in-northern-israel
https://english.almayadeen.net/news/politics/experts-decode-messages-in-hezbollah-s-hoopoe-mission-video
https://www.timesofisrael.com/in-open-threat-hezbollah-publishes-drone-footage-of-sites-in-northern-israel/
https://www.dw.com/en/israel-hezbollah-clashes-could-plunge-lebanon-into-war/a-69353701
https://news.antiwar.com/2024/06/19/us-tells-lebanon-it-will-support-israeli-attack-on-hezbollah/


4/5

Una follia, supportata, come spesso accade in Israele, da pulsioni messianiche, con gruppi
molto attivi di ultra-ortodossi che rivendicano come confine della Grande Israele il fiume
Litani, come racconta Anshel Pfeffer nell’articolo “’Libano, parte della terra promessa’: la
destra messianica israeliana prende di mira un nuovo territorio per gli insediamenti”
(Haaretz).

L’unica speranza per porre un freno a tale follia, rispetto alla quale l’amministrazione Biden
non sa o non vuole agire, è che esplodano le contraddizioni interne in Israele.

Di ieri il segnale dell’esercito, o almeno di parte importante dei suoi generali, che fotografa il
conflitto che si sta consumando tra loro e Netanyahu, con il portavoce dell’esercito, il
contrammiraglio Daniel Hagari che ha dichiarato apertamente l’impossibilità di eliminare
Hamas.

Dichiarazioni seguite dalle smentite del governo e dello stesso IDF, con l’esercito che ha
precisato che Hagari si riferiva all’impossibilità di eliminare l’ideologia di Hamas, laddove
invece resterebbe a portata di mano l’eliminazione della sua forza militare.

Precisazione d’obbligo, come è d’obbligo far notare che quanto ha affermato Hagari è
inequivocabile, dal momento che è da tempo il focus del contenzioso tra governo e
opposizioni, interne ed esterne, il punto nodale del contendere, e le sue parole sono ormai
diventate una sorta di slogan, più volte reiterato, delle opposizioni. Impossibile un errore sul
punto. Suona quasi come una dichiarazione di guerra. Ma a Netanyahu.

Peraltro, Netanyahu sta vivendo un momento critico anche su un altro fronte, stavolta più
strettamente politico, con alcuni esponenti del suo partito, il Likud, che non vogliono
approvare la legge sullo status degli Haredi, che prolunga i loro privilegi tra i quali
l’esenzione della leva, e i partiti ultraortodossi che minacciano di abbandonare il governo se
la norma non viene approvata.

Partiti, questi ultimi, che avevano a suo tempo abbracciato la proposta di Benny Gantz,
propria di altri oppositori di Netanyahu, sulla necessità di un accordo con Hamas per liberare
gli ostaggi.

https://www.haaretz.com/israel-news/2024-06-18/ty-article/.premium/lebanon-part-of-the-promised-land-israels-messianic-right-wing-targets-new-territory/00000190-2b9d-d340-a1f8-2b9d18220000
https://www.israelnationalnews.com/news/391796
https://www.israelnationalnews.com/news/391796
https://www.piccolenote.it/mondo/israele-liberazione-di-4-ostaggi
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Messa così, sembra una vera e propria trappola per il premier, con l’opposizione interna del
suo partito che spinge per porre criticità tra Netanyahu e i partiti Haredi e questi ultimi che la
cavalcano per incrementare tale frattura e far cadere il governo (su un tema che gli evita di
essere accusati di tradimento della patria, come accadrebbe se lo facessero cadere per
dissidi sulla gestione del conflitto).

Momento critico per Netanyahu, ma di questo parleremo in una nota successiva.







